PROPOSTA DI MOZIONE
 
Per il Consiglio Comunale di Aprilia
premesso che

negli ultimi decenni un numero sempre maggiore di ricercatori ha riscontrato notevoli proprietà terapeutiche nella cannabis, delle quali si aveva testimonianza sin dal lontano 3000 a.C. e, grazie alla tecnologia di cui disponiamo nei giorni nostri, sono state individuate nei principi attivi della pianta: THC, CBN, CBD e gli altri 64 finora identificati.Per svariati motivi di natura politica ed economica la canapa è stata bandita dalla farmacopea mondiale ufficiale nei primi anni del 1900 e resa illegale praticamente in tutti gli Stati del mondo a partire dalla fine degli anni Trenta (spesso accomunata alle droghe cosiddette ’pesanti’). In questi ultimi cinquant’anni sulla cannabis, volgarmente detta anche “marijuana”, se ne sono sentite di cotte e di crude: c’è chi ne diceva tutto il bene, chi tutto il male. Tali versioni discordanti non hanno fatto altro che creare un’enorme confusione nell’opinione comune, che ha avuto come unico scopo quello di ritardare la ricerca sulla cannabis e sui cannabinoidi provocando l’effetto inammissibile di vietare l’assunzione a chi, anche se solo empiricamente, ne ha constatato in prima persona le benevoli proprietà terapeutiche e le quasi nulle controindicazioni.Parto col dire cos’è la cannabis o canapa indiana.La canapa è una pianta erbacea annua e dioica, ossia con fiori o solo maschili o solo femminili. Dai fiori femminili si ricava una resina dove sono concentrati i principi attivi più importanti, il Delta9 Tetraidrocannabinolo (THC), il cannabinoide (CBN) e il cannabidiolo (CBD), dotato di specifiche proprietà terapeutiche ed in grado di modulare gli effetti del THC, riducendone gli effetti collaterali e prolungandone la durata di azione. Ecco perchè i farmaci mono-componenti a base di thc (sintetico) hanno effetti collaterali non riscontrati con il fitocomplesso naturale e sono meno efficaci.Il THC, il CBD (rilassante a livello psichico) e il CBN (efficace sulla muscolatura), coadiuvati dagli altri 64 cannabinoidi, sono in grado di alleviare le sofferenze inferte da alcune patologie e in alcuni casi stabilizzarle o addirittura portare il paziente alla totale guarigione. Fra mille ostacoli ed infiniti problemi, la cannabis sta aiutando sempre più medici e pazienti. In quasi tutti i Paesi occidentali, gli Stati Uniti d’America, la Gran Bretagna, la Germania, l’Olanda, il Canada, la Spagna ed Israele, si è arrivati all’inserimento nel prontuario farmaceutico di cannabinoidi sintetici realizzati artificialmente in laboratorio (dronabinol e nabilone), liberamente prescrivibili per il trattamento delle suddette patologie. Sono registrati al momento sul mercato estero due cannabinoidi, il Dronabinol (thc) che viene commercializzato col nome Marinol© (thc sintetico in capsule) e Bedrocan© (infiorescenza femminile naturale essiccata e confezionata, contenente ovviamente oltre al thc anche tutti gli altri cannabinoidi e terpeni ’minori’), e il Nabilone (farmaco sintetico mono-componente), entrambi approvati per il trattamento della nausea e del vomitonelle chemioterapie antitumorali e nell’anoressia in malati di AIDS. A questi si è aggiunta una specialità medicinale derivata dalla pianta di Cannabis Sativa ma con pari concentrazione di thc e cbn, il Sativex© della GW Pharmaceuticals, “il farmaco antisclerosi multipla”.
 
ritenuto che

- Per i malati in Italia è sempre difficile venirne in possesso e la canapa e i suoi derivati continuano ad essere illegali;
 - esiste in internet un modulo predisposto dal ministero per la richiesta di importazione del bedrocan, che il medico compila, la ASL riconosce, timbra e invia al ministero della salute per l’autorizzazione.

- Come documentato nel servizio Televisivo di Massimo Golia “LE IENE”, su Italia1, il sistema d’importazione costringe il farmaco ad un inutile iter che lo porta girare in diverse città del mondo, fino ad arrivare, dopo tre/otto mesi, al malato;

-  in Italia esistono diversi ettari di terreno coltivati a canapa, prodotta scopo scientifico dal Ministrero italiano della Salute;

 - lo Stato, ne utilizza, per la sperimentazione, solo una piccolissima parte del principio attivo prodotto, mentre quintali di costosissimo farmaco viene incenerito,  a spregio di malati e delle casse della finanza Pubblica.
- i malati, per necessità, quando non si avventurano in produzioni illegali, si rivolgono al mercato nero a proprio rischio di contaminazione penale e detentiva;

                                            considerato che
 
- gli effetti collaterali più comuni e fastidiosi dei chemioterapici nella terapia neoplastica risultano essere il profondo senso di nausea e il vomito; 
- i farmaci utilizzati nella cura dell'AIDS presentano frequentemente tra gli effetti collaterali un forte senso di nausea, che determina un aumentato rischio di inedia per i malati; 
- la canapa indiana e i suoi derivati presentano un'importante effetto antiemetico; 
- l'American Cancer Society ha finanziato negli ultimi mesi ricerche per determinare se un cerotto al THC (il principio attivo dei cannabinoidi) possa essere usato come metodo alternativo e piu' efficace, per offrire i benefici effetti dei cannabinoidi ai pazienti che soffrono di nausea, vomito e altri effetti collaterali provocati dalla chemioterapia; 
- riviste scientifiche internazionali riferiscono che il 44% dei medici avrebbe consigliato ai propri pazienti di utilizzare i derivati della canapa indiana e pertanto, per procurarseli illegalmente, ai malati sarebbero state, e sono, inflitte inutilmente ulteriori pene e ansie; 
- gli effetti collaterali della canapa indiana e dei suoi derivati risultano essere poco rilevanti nel periodo immediatamente successivo all'assunzione e scarsamente dimostrati nel lungo periodo, nonostante siano stati cercati da numerosi studi condotti dalle autorità federali statunitensi; 
- non è stata rilevata tolleranza farmacologia –ovvero per ottenere effetti analoghi nel tempo non è necessario incrementare la dose del farmaco-, né presenza di sintomi d'astinenza, se non in casi aneddotici; 
- la commissione composta da dieci accademici esperti in sostanze psicoattive, incaricata dal Ministero della Sanità francese e presieduta da Bernard Pierre Roques, nel 1999 ha riconosciuto che la canapa indiana è meno dannosa per la salute umana di tabacco e alcool; 

considerato inoltre che
- che il testo aggiornato del Dpr 309/90 recita: ‘È consentito l’uso terapeutico di preparati medicinali a base di sostanze stupefacenti o psicotrope debitamente prescritti secondo le necessità di cura.... con la legislazione vigente il ministero della salute può autorizzare la sperimentazione con sostanze psicotrope [art. 49] nonché la coltivazione [art.17]; il testo aggiornato del Dpr 309/90, quale risulta dalle profonde modifiche operate dalla legge 49/2006 [la legge Fini] non è intervenuto sulle norme succitate; 
- diverse e autorevoli riviste scientifiche internazionali riportano studi sull'efficacia della canapa indiana e dei suoi derivati nel ridurre la pressione intraoculare nella terapia del glaucoma e che sono in atto diverse sperimentazioni scientifiche per valutare l'efficacia terapeutica per i cannabinoidi nella terapia della sclerosi multipla; 
- sono in corso diverse ricerche per stabilire l'efficacia e la possibile utilizzazione dei cannabinoidi nella terapia dell'asma bronchiale; 
- l'alta densita' di recettori cannabinoidi CB1 all'interno dei gangli basali suggerisce un potenziale ruolo degli endocannabinoidi nel controllo del movimento volontario e nei disturbi del movimento correlati con i gangli basali, quali il morbo di Parkinson e che l'aumento dei livelli dei cannabinoidi nel globus pallidus si associa con una riduzione dei movimenti in un modello sperimentale di Parkinson realizzato su cavie; 
- studi clinici riportati da autorevoli riviste scientifiche riferiscono dei benefici dall'uso dei derivati della canapa indiana per pazienti affetti dalla sindrome di Gilles de la Tourette; 
- ricerche, condotte su modelli sperimentali con animali, hanno dimostrato che i cannabinoidi hanno efficacia terapeutica su cellule tumorali cerebrali; 
- durante il XIII Congresso della Societa' Italiana per lo Studio dell' Arteriosclerosi , tenutosi dal 3 al 5 dicembre '99 all'Università degli Studi di Milano, è emersa l'ipotesi di un possibile utilizzo di derivati della canapa indiana per contribuire alla prevenzione dell'arterosclerosi; 
considerato infine che 
- riviste scientifiche internazionali riferiscono casi clinici di epilessia ed emicrania che hanno beneficiato dell'utilizzo dei derivati della canapa indiana, che secondo studi sperimentali potrebbero inoltre rappresentare un'utile alternativa agli oppiacei nel trattamento dei dolori cronici; 
- Paul M. Hyman, portavoce della American Cancer Society di New York, nel corso del 2000 ha dichiarato: "Battersi contro questo uso medico della marijuana vuol dire combattere la stessa ricerca scientifica"; 

CHIEDE 
al Governo e al Parlamento nazionale di regolamentare l'uso medico della canapa indiana e dei suoi derivati prodotti in Italia e di facilitarle l’acquisto all’estero; 

IMPEGNA 
il Presidente del Consiglio Comunale a comunicare il contenuto della presente mozione al Governo e al Parlamento nazionale
Mozione proposta da: Maughelli Daniele (referente Associazione Luca Coscioni)
I Consiglieri comunali sottoscrittori:

1) Daniele Galafate 

Forum per Aprilia
2) Marchitti Vittorio  

Forum per Aprilia
3) Franco Gabriele   

Polo A. futura
4) Tumeo Salvatore 
  
Forum per Aprilia
5) Guida Mario            
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6) De Angelis Emilio 
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7) Julian Mariana ( prov. Romania) Forum per Aprilia
8) Biolcati Rinaldi Michela       
Polo A. futura

9) D’Alessandro Alessandro  
 Polo A. futura
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A. Domani
11) Petito Giuseppe

A.Domani
12) Gennaro Alfano                 
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13) Davi Luca


A. Domani
15) Locicero Francesco

Altra faccia della politica
16) Zanlucchi Angelo

Altra faccia della politica

14) Di Carlo Diana

Altra faccia della politica

17) Caissutti Renzo

Altra faccia della politica

18) Consolandi Dario

Rete dei cittadini per Aprilia
